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L'uomo scimmia irriconoscibile, Bo Derek no 

Strip nella giungla 
Jane si spoglia ma 
Tarzan non abbocca 

j . ^ + + , ,*• < ^ . 

Il film punta tutto 
sull'erotismo della 
star - La critica: 
«è noioso», ma 
al pubblico piace 
Intanto c'è una 
grana giudiziaria 

Il Tarzan vecchio e quello 8 1 : 
Jonnhy WeissmOller. 

a sinistra, il più classico; 
a destra, la nuova coppia 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — «Se gli e-
redi di Edgar Rice Burrou-
ghs (l'inventore dell'uomo 
scimmia, n.d.r.) avessero 
cercato di bloccare la versio
ne di John e Bo Derek di 
"Tarzan l'uomo scimmia" 
citandolo per noia, il pubbli» 
co probabilmente non avreb
be visto il film». Con queste 
parole la rivista cinemato
grafica «Variety» saluta il 
film diretto da John Derek, 
uscito poche settimane fa in 
tutti gli Stati Uniti. 

Nonostante i primi giorni 
di affollamento di pubblico, 
dovuti alla curiosità suscita
ta dalla battaglia legale in
tentata dai Burroughs con
tro la Metro Goldwin Mayer, 
e al desiderio di vedere la 
nuova stella di Hollywood 
Bo Derek, sempre più svesti
ta nei suoi voli tra una liana 
e l'altra, la critica americana 
non prevede un successo di 
lunga durata per il film. «Un 
altro film da spazzatura esti
va», commenta un giornale 
di Los Angeles. «Pessima re
citazione, pessimo film», di
chiara il «Los Angeles Wee-
kly». Non sembrano esserci 
dubbi in proposito. Secondo 
«Variety», «questo intermina
bile vagabondaggio nella 
giungla, che manca di una 
qualunque storia, diverti
mento o eccitazione (sessua
le ò meno) sembra esistere 
solamente per offrire a John 

in 

Derek altri mille e un modo 
per fotografare la moglie Bo 
in varie fasi di "strip tease"». 

Classificato «R», cioè vieta
to ai minori di 17 anni, «Tar
zan l'uomo scimmia» di John 
DereK ha ben poco a che fare 
con la versione originale del 
1932 del leggendario uomo 
della giungla. Nella nuova 
versione anzi, Tarzan (inter
pretato dall'attore Miles O' 
Keeffe, scelto all'ultimo mo
mento dopo la bocciatura 
dell'ex-pugìle Lee Canalito, 
troppo grasso per il ruolo) 
mostra il suo volto solo verso 
la metà del film ed è sullo 
schermo per. un totale di 25 
minuti. La storia è quella di 
Jane (Bo Derek) alla ricerca 
del padre esploratore (Ri
chard Harris) scomparso an
ni prima nella giungla. 

La Metro Goldwin Mayer 
iniziò nel 1970 le prime trat
tative per acquistare i diritti 
d'autore della storia di Tar
zan dagli eredi di Burroughs; 

diritti che vennero concessi a 
patto che la nuova versione 
rispettasse l'originale. Di qui 
l'inizio della battaglia legale. 
Una volta viste alcune scene 
del film di Derek, i Burrou
ghs hanno accusato la MGM 
di aver rotto il contratto pro
ducendo un film le cui «scene 
specifiche di nudo» e le cui 
variazioni dalla storia origi
nale lo rendono un film non 
più adatto ad un pubblico in
fantile. 

Nonostante ciò, il giudice 
del Distretto di New York, 
Henry Werker, ha dato via li
bera all'uscita del film di De
rek. I Burroughs non si sono 
dati per vinti e ricorreranno 
alla Corte d'Appello alla fine 
di agosto. Per via dell'ancora 
irrisolta situazione legale nel 
frattempo John Derek e la 
moglie Bo (produttrice del 
film) mantengono un rigoro
so silenzio. 

Nella nuova versione di 
John Derek il leggendario 

Tarzan non ha nemmeno 
una linea di dialogo, ed è solo 
sulla base di occhiate langui
de e grugniti che conduce il 
suo rapporto amoroso con 
Jane. Il che avrebbe potuto 
non essere una mancanza 
cruciale nel film, se i Derek 
avessero girato (o fosse stato 
loro concesso di girare) il 
film come un gioco sessuale. 
Tuttavia, nota il critico di 
«Variety», «le scene di Bo in 
topless al bagno, sembrano 
più purificatrici che eroti
che, ed i suoi vezzeggiamenti 
con Tarzan non raggiungo
no mai la proverbiale ricom
pensa sullo schermo». Infat
ti, i due non si scambiano 
mai neppure un vero e pro
prio bacio. 

Sebbene la regia di John 
Derek manchi per la mag
gior parte di ispirazione (le 
poche scene di azione di Tar
zan sono rovinate da riprese 
a rallentatore piuttosto fuori 
luogo), non Io si può accusa
re di non aver saputo rende
re bene sullo schermo le bel
lezze naturali del Sri Lanka 
e, ovviamente, del - famoso " 
corpo di Bo, presentato in 
tutte le angolazioni fino alla 
nausea. 

E forse, in un certo senso, 
John Derek è riuscito a crea
re un nuovo simbolo sessua
le nella figura di Miles O* 
Keeffee..AltQ un metro e 80,. 
con i muscoli bene in eviden

za, questo giovane attore 
27enne del Tennessee sem
bra perfettamente a suo agio 
in questo ruolo. «Non preten
do né desidero essere un Ro
bert De Niro. Voglio fare film 
per divertirmi, non voglio 
prenderli troppo seriamen
te», ha detto l'attore pochi 
giorni fa in un'intervista, 
rompendo per la prima volta 
il silenzio cui era stato legato 
per contratto nei mesi prece
denti l'uscita del film. «Ave
vo letto la sceneggiatura pri
ma di accettare il ruolo. Era 
la storia di Jane nella giun
gla, e solo in un secondo luo
go quella del suo incontro 
con Tarzan. Per quanto ri
guarda il mio silenzio, ero d' 
accordo con John (Derek) sei 
mesi fa e sono d'accordo a-
desso. Pensavamo che Tar
zan avrebbe potuto ripetere 
il fenomeno di Bo Derek, che 
non ricevette nessuna pub
blicità prima dell'uscita di 
"10", e ne fu sommersa dopo. 
Era un mistero. Ed è la stés
sa cosa con Tarzan». ' 

Miles O'Keeffee non se rè 
presa nemmeno di fronte al
la decisione dei coniugi De
rek di usare l'immagine di 
Bo seminuda aggrappata ad 
una liana come lancio pub
blicitario del film. «Dopotut
to», dice O'Keeffee con un 
sorriso, «Bo penzola dalla 
mia liana». 

Silvia Bizio 

I tagli alla spesa per la cultura e lo spettacolo sono un po' troppo casuali 

La forbice di Andreatta Jii zac zac 
5» , t ' 

ROMA — Prima della pausa 
estiva il Senato ha approvato 
(con il voto contrario del 
gruppo comunista e. natural
mente, con quello favorevole 
di tutto lo schieramento go
vernativo) un decreto-legge 
sulla spesa pubblica, il cui te
sto, nei prossimi giorni pas
serà all'esame della Camera. 
ti titolo è anodino, e comun
que. in tono con la consueta 
furbesca atmosfera di •fin-
none» che regna tra certi po
litici: *Comenimento della 
spesa del bilancio statale e di 
quelli regionali: E non è da 
credere che tale provvedi
mento interessi solo questio
ni economiche generali; c'è 

materia per analizzarlo an-, 
che per come e quanto limita 
i settori dello spettacolo e del
la cultura. 

Così, per esempio, è succes
so che nel taglio dei finanzia
menti a molti enti, si sono li
sa te le forbici per polare tut
to. indiscriminatamente, del 
5 per cento, senza valutare se 
si andavano a colpire istitu
zioni obsolete o addirittura e-
sistenli solo sulla carta (nes
suno si spaventi, ce ne sono 
veramente parecchi di questi 
enti che prendono soldi per 
non fare veramente nulla) o, 
al contrario, si ferivano isti
tuzioni sane, valide, che svol
gono un lavoro meritorio e 
che sono, proprio in questo 

periodo, impegnate ad 'allar
gare e migliorare le proprie 
attività, per rispondere alla 
crescente • domanda, per e-
sempio di teatro e musica che 
viene da tutto il paese in ge
nerale. i - - - - i 

Imbracciata, dunque, • la 
scure, Andreatta e La Malfa 
hanno tolto 800 milioni agli 
enti • lirici, proprio mentre 
questi richiedevano,' per la 
prossima stagione, un inter
vento più congruo ad un set
tore pieno di *guai*. e che an
cora aspetta una legge com
plessiva. E 100 milioni, per 
fare un altro esempio, sono 
stati decurtati dai contributi 
previsti dalla legge alla Bien-

• ; - ' *b ••• i •• '•>• 

naie di Venezia. Come tutti 
sappiamo, la Biennale è giun
ta ad un momento decisivo 
del suo rilancio' e della sua 
stessa esistenza: giorni fa, 
proprio sul nostro giornale, 
Carlo Lizzani, pur dando un 
quadro abbastanza ottimisti
co del *settore Cinema» della 
Biennale di cui è direttore, la
mentava l'inadeguatezza di 
mezzi finanziari di cui anco
ra soffre. La risposta del Go
verno è stata pronta e solleci
ta: cento milioni in meno... 

Come abbiamo detto e ri
badito più volte, non siamo 
contrari al - contenimento 
complessivo della spesa pub
blica, perché sappiamo quan-

,-. ti parassitismi si annidano in { 
certe leggi, di quanti sprechi 
soffre l'amministrazione del
lo Stato, di quanti clienteli
smi è intessuta la vita di certi t 
ministeri e istituzioni, ma ri
teniamo anche che i 'tagli» 
debbano essere preceduti da 
una valutazione precisa di 
queste stesse 'piaghe», per 

' non andare a poi a colpire — 
speriamo almeno involonia-

• riamente — quei settori, an
che culturali o del mondo del
lo spettacolo, che rappreseli- ' 
tano aspetti significativi del
la vita nazionale e momenti ' 
importanti dello sviluppo ci
vile del paese. 

-»• n. e. 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
13 .00 MARATONA D'ESTATE • Grandi balletti narrativi: «Dori Chi

sciotte». Musica dt L. Mmfcus (5. ed ultima parte) • 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attualità 
17.09 PnMIOMCRI DELLE PIETRE con Peter Denim, Garetti Thomas. 

tain CuThbertson (7. puntala) 
18.00 PER TUTTO L'ORO D a TRANSVAAL con Yves Renier • 

Usete Marni (12. episotfcOf . : . 
19.00 MAZMGA «Z» «Un super pugno a razzo* 
19.20 OICRRARTOfl-AGENTE SPEOALE eoo Tony VogeJ.J»™» 

Cosmo, Anthony Heaton (7. apnodw) 
19.49 ALMANACCO DEL 

SOTTO LE STELLE «Spettacolo crerneroenza» di Boncornpagnì. 
Maga*. Marenco. Mineeono (4. puntata) 

21.99 TOTÓ TREDPCI - UNA DI QUELLE Regu di Aldo Fabrizi con 
Totò. Peppino De Fftpco. Aldo Fabrizi, Lea Padovani. Laura Gore. 
Irene PJ 
TEL» 

TV2 • 
13.00 

13.19 DSE - LA VITA DEL MARC • Lostricortura(rep. 6. puntata) 

17.00 THR>U£R «Week-end con rassassino» con Carroll Baker. Matri
ce Kaufmarm. Max Mason 

1S.OS PANZANELLA - Rassegna di cartoni animati per l'estate 

19.30 TG2 - SPORTSERA 
19 .90 I BOSS DEL DOLLARO con Krfc Douglas. Christopher Phwnmer. 

Tìmothy Bottoms. Arme Baxter 12. puntata) 

20^40 EMME I I I O C i T R B M . U f c l t C I I V E PRIVATO «Onda ionosfe-
rica» con Trevor Ève, Mfehael Medwin, Doran Godwin 

2 1 . 3 9 GIOCHI SENZA FRONTKRE 1991 
2 3 . 1 0 T 6 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
19.00 TG3 
19.19 TV3 REGIONI 
19.50 CENTO CITTÀ DTTALIA - FOT» 

20.10 DSE - EDUCAZIONE E REOfOM - La scuola materna a Melfi 
20.40 SCATOLONE CANTAUTORI-Mini rassegna di nuovi cantauto

ri (2. puntata) 
21.40 TS3 - IntervaVo con Gianni • Pinotto 
22.99 L'UOMO I 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 9 .20 
IO 30 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23 . 
GIORNALI RADIO: 7 3 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23; 6 .10 
9.40 La combinazione mutatala: 
6.48 tari al pei tomento: 9 Rad» 
seghe noi con Arbore a 9oncompe-
f r i : 11 Quattro «Jan* 12.03 A-
mora vuol eira...; 13.15 Master; 
14.30 • caso Marta*»: 15 Errepiu-

ne~«state; 16.10 Rety; 16.30 Tra-
dci notti con Sade; 17.03 Jeep; 
18.30 Va pensiero...: 19.15 Tre 
Quarti di Luna, di C. Squarzirta: 
21.07 V«ah Tosarti; 22 Obiettivo 
Europa; 22.35 Venrte a sognare 
con noi: 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.09 6.30 7.30 
9.30 9.30 11.30 12.30 15.30 
17.30 19.30 19.30 22.30. 
64 .05 6.35 7.05 7.55 9.45 Gior

ni d'astate • Al 
programmi: 9.05 I cadetto di casa 
Spineto, di S. Ventura: 9.32 La 
tana nel pozzo: 11.32 GR2 Estate: 
11.32 Urnfle canzoni: 12.10-14 
Iraamisaioni rogwnaf : 12.45 L'aria 
che tira: 13.41 Sound-»**: 15 Le 
interviste imposefctt; 15.37 Tutto 
e caldo UNI mio par rrinvvo; 
19-22.40 Facciamo un passo in-
dMjPo; 19.10 Redtaecuota: 20.30 
l i 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.45 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. 6 
Quotiolana rediotre: 7-10.30 n 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 10 Noi. voi. toro dorma; 
11.SS PomoriyyK) musicato: 15.15 
Rassegne culturali; 15.30 Un certo 
dtacoiso astate; 17 I mie) cosmici: 
17.30-19 Spazio**. 19.30 Festi
val dì Sefteburgo 1991. carena H. 
Von Karejen (nel'intsrvaRo 20.15) 
Pagina de: HwtaDerry Finn 

Stasera in 
TV: Tota, 
Peppino e 

una di quelle 
Totò. naturalmente. Sem

brerebbe quasi che senza di lui 
la tivù non sia in grado di so
pravvivere neppure un gior
no. E allora, signore e signori 
ecco a voi Una di quelle (Rete 
uno, ore 21.55). girato nel 1953 
da un regista decisamente di 
buona stazza: Aldo Fabrizi. È 
una pellicola dalla trama un 
po' patetica, con un Totò co
stretto ad abbandonare il suo 
gusto per il surreale a scapito 
di una maschera più realistica 
e malinconica. Si racconta di 
due provinciali (Totò e Peppi
no De Filippo) che se ne arri
vano in citta alla ricerca di di
strazioni e sf ritrovano, invece. 
immersi in un mare di guai. 

Sulla Rete due (alle 21.35) 
non possiamo esimerci dal se
gnalare Giochi senza frontie
re. da anni uno dei passatempi 
televisivi preferiti. L'assoluta 
imbecillità della trasmissione 
è la migliore garanzia, sempre. 
di un genuino divertimento. 
Giochini ebeti e ridicoli (sem-
{>re gli stessi, è vero, ma anche 
e torte in faccia sono sempre 

le stesse) che si ripetono da an
ni per la spensierata gioia di 
grandi e piccini. 

Meglio, allora, seguire sulla 
Rete tre Scatolone cantautori, 
una rassegna di nuovi talenti 
che può permettere di imbat
terci in qualche piacevole no
vità oppure, nella peggiore 
delle ipotesi, di farsi quattro 
risate. 

Una rassegna di ritmi arrabbiati riscalda Testate napoletana 
• . . . • r - • • 

Musica e pattumiere: 
tutto quanto fa rock ' 

* l ' i . 

Dai Gaznevada ai Kaos, dai Neon ai Confusionali quasi tutti \ nuovi gruppi dell'area 
bolognese hanno suonato nella Villa Comunale - Però c'era anche Gianna Nannini-

Nostro servizio 

NAITILI — La polemica è 
scoppiata proprio su di lei. 
Nella sei fittimi della 'Napoli 
in Rock; curata dal napoleta
no Jazz Club per Estate a Na
poli, danna Nannini proprio 
non c'entrava, insieme ai cin
que gruppi più arrabbiati dell' 
area bolognese. 1 Neon, i Con-
fusional Quartet, i Kaos, e quei 
Gaznevada della penultima 
sera, i migliori a delta di tutti. 
La rassegna, organizzata nella 
liberty Villa Comunale, piena 
di pannocchie e di famiglie del
l'area dei Quartieri, era la pri
ma del genere, almeno qui a 
Napoli. Anche se gli organiz
zatori del Jazz Club rivendica
vano diritti di primogenitura, 
per l'organicità della scelta, 
per aver presentato tutti quei 
gruppi che per ora fanno parte 
di un -pacchetto- semi arti
gianale, nonostante l'uso dei 
sintetizzatori e delle drum ma-
chines. Rock elettronico ma 
nostrano, insomma, che deri
va, come affermano gli stessi 
Gaznevada, dall'ascolto ine
sauribile dì più e più dischi in
glesi e americani, dei Devo e 
dei Dors, di Bowie, dei Police e 
dei Sex Pistols. Il mercato, al
meno quello grosso, rimane 
monopolio dei grandi trust in
dustriali d'oltreoceano, con la 
megaorganizzazione pubblici
taria dei maxiconcerto e dei 
raduni: grande, immenso busi
ness del rock. 

Qui le cose si fanno alla buo
na, nonostante la pressante 
sponsorizzazione di immagini 
e magliette, poster, borse e cal
zoncini. Resta, comunque, il 
doppio filtro di una fruizione 
difficile, da parte di un pubbli
co bombardato dal ritmo ne
vrotico dell'elettronica, forse 
ancora poco innamorato della 
plastica e della pattumiera, e 
di quel grande elettrodomesti
co che è la TV. -La nostra mu
sica è sociale perché è violen
ta; dicono i Neon della prima 
sera, con quel loro ritmo assor
dante e vibratorio, famosi per 
quelle Informazioni di morte 
trasmesse col toro primo al
bum. Poi i Pale TV in seconda 
postazione,. j .„ più divertenti 
con il loro esotismo televisivo, 
con il cantante Little Alex im
bracato in un bianchissimo bu- ' 
sto-camicia di forza a lacci, che 
si dimena come un punk navi
gato. Un buon rovesciamento 
di esibizioni, con tre donne im
peccabili — brave signore sa
lottiere — e il ragazzo sex-
symbol in avamposto, che can
ta Night Toys giocattoli di not
te, per un bambino di condomi
nio. E il condominio è tutto per 
chi ha provato per anni nei 
sottoscala dei palazzoni da 
boom edilizio Anni Sessanta. 
Siamo ti infatti, con le imme
mori minigonne di Joe Squillo 
dei Candeggina Gang, le gran
di marche di lavatrici e la ver
sione elettronica di Volare, di 
Mister Modugno, eseguita dai 
Confusional. 

Devono sembrare favolosi 
quegli anni a chi non c'era, con 
lo ska di Vianello e di Capri, 
cime elevate quanto i watussi, 
gli altissimi negri dell'epoca: 
tutte ricerche di memoria, in
somma, anche se computeriz
zata come i cartoons giappone
si tanto amati dai Gaznevada. 
Una volta si sono presentati in 
kimono, i cinque ragazzi di 
Pordenone, autori di Pordeno
ne ufo attak e Nigtmare tele-
graph. Amano il Japan, per le 
grandi risorse tecnologiche e 
anche la Ward World 3, inci- ' 
sione su vinile (vedi disco) del
la terza guerra mondiale, ese
guita dai Kaos. Intanto i Ga
znevada sono forse i più lucidi. 
Apparvero la prima volta nello 
storico settembre del '77 di Bo
logna e cantavano Mamma 
dammi la benza. SÌ chiamano 
così da Chandler, che per pri
mo parlò del gas nervino para
lizzante è sono loro stessi a di
chiarare che -non esiste in Ita
lia una tradizione del rock*. 

Il nodo allora è, come sem
pre, la formazione di un mer
cato per questi gruppi, italiano 
certo, ma soprattutto stranie
ro. Le potenzialità ci sono sen
za dubbio e sono tutte dentro 
un'originalità tipicamente ita
liana che unisce temi casalin
ghi a quel provincialismo goffo 
e esistenziale, nutrito da im
portazioni di mode e modi cul
turali. L'imitazione dei grandi 
modelli, per loro, potrebbe es
sere solo un punto di partenza 
e non d'arrivo; il traguarda, e-
ventualmente, potrebbe coin
cidere con l'inversione di uno 
stile tutto nazionale; la nascita 
e crescita di un rock Made in 
Italy senza complessi, che com
prenda Sanremo e i cantauto
ri. Lucio Battisti e f Equipe 84. 
la metropolitana milanese e 
Piazza Maggiore e, in ultim'o-
ra anche Napoli, pure se a Na
poli piace il blues, come dice 
Pino Daniele. Che c'entra allo
ra Gianna Nannini, con tutto 
questo? Va benissimo: è l'unica 
che sintetizza il vero gusto ita-
'ùano. che fa spettacolo e 
jound. Voce roca e jeans bian
chi, canta e -tira» le folle, è 
donna e rockstar. comprese la 
lineo melodico da festival Ma 
non i poi il festival la punta di 
diamante deWmutenticm tradi
zione musicale italiano} 

Ludérno) Ubero 

Gianna Nannini, con il suo gruppo, che ha chiuso le manifestazioni rock a Napoli 

« • -> 

Hollywood: Matthau e 
Neil Simon in coppia 

HOLLYWOOD — Walter Mat thau. Ann Mar-
gret e Dinar» Manoff sono i protagonisti del 
nuovo film di Neil Simon, «I ought to be in pictu-
ress, la cui lavorazione ò cominciata a Holly
wood il 3 agosto. Il f i lm, il primo che Neil Simon 
gira con la « 2 0 t h Century Fox.», è anche il pri
mo grosso impegno affrontato dal nuovo presi
dente della «Fox Productions», Sherry Lansing. 
dalla sua nomina. 18 mesi fa , e costerà intorno 
agli undici milioni di dollari (circa 13 miliardi di 
lire). 
• Come in altri suoi precedenti successi cine

matografici. «The goodbye girl». «California 
Suite» e «I ragazzi irresistibili», che hanno otte
nuto dodici riconoscimenti accademici e t re 
premi Oscar. Neil Simon ha scerto anche in 
questo film di collaborare con Herbert Ross. Il 
film, prodotto dallo stesso Simon e da Ross, 
che ne è anche H regista, racconta la storia di 
uno sfortunato sceneggiatore cinematografico 
(Walter Mat thau) . della sua ragazza, che fa la 
truccatrice in uno «studio» (Ann Margret) e* 
della figlia di lui (Dinah Manoff ) . e h * lo sceneg
giatore incontra dopo 16 anni di lontananza. 

Francoforte: riapre la J 
«Alte Oper» ricostruita -

»r 

FRANCOFORTE — Per i tedeschi che amano lac 
lirica, ma più generalmente per quanti hanno q , . 
cuore arte e cultura, domani è un gran giorno. 
Riapre la «Alte Oper». il Teatro dell'Opera di-
Francoforte che venne distrutto dalle bomba,'. 
incendiarie degli alleati durante la fase conclujc 

siva della Seconda Guerra Mondiale. Per rico^j 
struirla sono occorsi oltre dieci anni e la cifra ' 
spesa è di circa 160 milioni di marchi, oltre 701°' 
miliardi di lire, il doppio rispetto alla somma^-
originariamente fissata. Per riavere la «Alte O-
per» la cittadinanza di Francoforte ha versato* 
nella casse municipali, con una sottoscrizione" 
pubblica, circa quindici milioni di marchi. •-*C 

L'edificio è stato ricostruito come era quan- - j 
do venne inaugurato la prima volta nel lontano* , r 
1 8 8 0 . La facciata è coperta da una special i ri-
vernice che dovrebbe preservarla dai danni de lu : i 
l'inquinamento atmosferico. Nell'interno, la. 
«Alte Oper» dispone di una modernissima sala - . 
concerti capace di 2 .S00 posti che dovrebbe-- ~\ 
essere aperta in occasione del «Festival dj.,'s. 
Francoforte». u °[ 

Il regista brasiliano Nelson Pereira Dos Santos scrive... 

Zavattini, caro maestro» 
Abbiamo ricevuto dal re

gista sudamericano Fornati' 
do Birri un breve articolo che 
volentieri pubblichiamo. 

Alcuni giorni fa, sfoglian
do dei ritagli stampa sulla 
Mostra del Cinema Nuovo di 
Pesaro, dedicata lo scorso 
giugno al Nuevo Cine Lati* 
noamericano, mi passò sotto 
il naso un'intervista deli'"U-
nità" (del 17 giugno scorso -
n.d.r.) al regista brasiliano 
Nelson Pereira Dos Santos, 
"hermano" mio in arte da 
venticinque anni e maestro 
anticipatore - del - "Cinema 
Novo". Un'affermazione ca
tegorica, attribuita a Nelson 
a conclusione di un paragra
fo, mi stonò come contrad
dittoria, quella in cui diceva: 
".-Rossellini, Amidei, Zavat
tini, tutti grandi maestri. Za
vattini era anche un gran 
chiacchierone—" 

• Zavattini, come dice Nel
son, fin dalla metà degli anni 
Cinquanta, viene considera
to tra noi un Maestro, un 
grande maestro di genera
zioni da La Habana al Rio de 
la Piata (e non soltanto lo 
Zavattini neorealista, anche 

Cesare Zavattini 

il realista tout court, e anche 
il surrealista. Proprio par
lando della sua impronta su 
di noi — dei suoi film, dei 
suoi libri, della sua battaglia 
ideo-politica — lo scorso 
maggio nel Messico, con 
Garda Marquez ci definiva
mo autoironicamente "neo
realisti magici")- Io avevo 
parlato con Nelson durante. 
questi giorni di Pesaro, dopo 
diciassette anni che non ci si 
vedeva, di tante cose, anche 
del vecchio Za. E il suo ricor
do era esattamente l'opposto 

delle parole che gli venivano' ' 
attribuite. 

Ho scartato subito qual
siasi ~ strumentalizzazioner . 
polemica, ho supposto un e? 
quivoco di traduzione dal,.. 
portoghese all'italiano, ma. 
di fatto quel che ne risultava) 
era una doppia piccola gran,-3~ 
de ingiustizia, umana e Intel- 'r 
lettuale, sia in confronto di ' 
Zavattini, sia in confronto di 
Nelson Pereira Dos Santos e -
per sua autorevole bocca del 
Nuevo Cine Latinoamericai 
no. Ebbene ho chiesto a Nel-> 
son, attraverso una lettera-
cosa aveva veramente detto} 
• Ecco cosa ha risposto Nel-' 
son con un telegramma^. 
"Lamento profondamente e-
spressione a me attrìbuita> 
dall'Unità su personalità * 
maestro Cesare Zavattini 
Stop Sollecito pronta rettifi-, 
ca intervista riaffermando; 
ammirazione e riconoscenza r> 
contributo Zavattini giovane' 
cineasta latinoamericanó' ' 
anni Cinquanta Stop Viva;' 
poderoso narratore maestro > 
di tutti noi Stop Nelson P e 
reira Dos Santos? :r ' 

Fernando Birric 


